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di, Con che gli csssi l'assegno mensile di L. 25 20 di cui è attualmente provvisto. (2) Durante vedovanza,* 
(5) 


(3) Durante vedovanza a carico del Gorerno Francese, del 15 giugno 1860. (i) Per anni 9, mesi 1 e giorni 18, ; 


Per anni 5, mesi 9 e giorni 6. (8) Sotto deduzione delle somme già ricevute dal Sartorelli dalle Finanze. dello Stato dal 21 marzo 1861 in appresso. 


copia d'argomenti e appoggio di prove e calore di 
convinzione, che non c'è da contenderglielo più ol- 
tre: e d'altronde abbastanza è di ciò persuasivo il 


APPENDICE 


Dente 
‘fatto della differenza dei loro prodotti da fotografo 
VARIETA’ SCIENTIFICIIE a fotosrafo, mentre a tutti la scienza e la mecca- 
nica dànno i medesimi preparati e i medesimî mezzi 
e ntn— materiali. 


Proyvessi della fotografia — Suvi servigi alle arti 
ed alfe scienze — Alla paleografia — I papiri 
antichi — Allastronomia — Grande stereoscopio 
dei pioneti — Fr otografie istantanee — Fotogra- 
fie al nero di fumo — Come riprodurre i co- 
lori? — Tentativi di Becquerel — Successi di 
Niepce di Saint-Victor — Fugacità dell’im- 
pressione — Annerimento delle parti più illu- 
minate — È (trovato “ Ro — Apologia del 


tabacco. 


La fotogratia, che ora è diventata di moda per 
produrre tante inutilità di ritratti, ha innanzi a sè 
un avvenire migliore e più importante che non sieno 
le frivolità a cui si fa servire al presente: ed è 
destinata a rendere alla scienza varii e rilevanti 
servigi. Coi progressi, che ha già fatto c che va 
ogni giorno facendo tanto nei mezzi meccanici che 
‘nei scientifici che, diremo pure, vegli artistici, ella f 
va allargando sempre più la sfera della sua azione 
€ facendosi capace di maggiori meraviglie e di nuovi 
stupendissimi risultati. E non vi stupisca che ab- 
biamo detto mezzi artistici di questa che inolti cre- 
dettero e credono tuttavia una cosa puramente ma-- 
teriale e meccanica. I signori Mayer e Pierson, di 
Parigi, egregi fotografi, in un libro che diedero 
recentemente alla luce, rivendicano a questa, da 
loro prufessata, il titolo e i diritti d'arte cor tanta 


In benefizio delle arti, la fotografia si è accinta | 
a ricopiare i vecchi dipinti, e a spargerne con una 
' fedeltà inappuntabile delle copie quante più nume- 
rose vogliate ; in servigio della scienza geologica e |' 
zoologica e botanica, ella vi da riprodotti gli strati 
e le giaciture dei terreni, e le figure e i tipi degli 
‘animali e delle piante, e persino ‘ con un recente 
progresso il fondo del mare; il nostro concittadino 
Chiapella con fortunata invenzione l’ha ridotta a ri- 
‘ produrre qualunque carta geografica , topografica . 
qualunijue mappa; senza devfazione di linge , ridu- 
cendo a qualunque scala in meno od anche în più, 
secondo il-bisogno ; a soccorso della dottriîa nu- 
mismatica, eccola riprodur le medaglie, della palèo- 
grafia riprodurre, ‘conservare e diffondere carte an- 
tiche, preziosi documenti e persino gli antichissimi 
, e con tanta difficoltà ricopiabili papiri, 

La ricopiatura dei papiri era una cosa di diffici- 
lissima , lunghissima , penosissima e delicatissima 
natura. Ordinariamente e’ si fanno incidere in rame, 
col quale poi se ne imprimeno varie tavole. Pen- 
sate se l'incisore, il quale non capisce niente di 
quei vari segni che ha dinanzi e deve ricopiarli 
materialmente un per ‘uno, con una pazienza più 
- facile ad iminaginarsi che ad aversi: pensate con 
che stento e con che lentezza deve procedere pet- 
l'ipgratissimo lavoro? e quanto sia il pericolo che, 
con tutte le maggiori cure impiegatevi, stappîno 
degli errori, si sbagli qualche segno , qualchedun 


altro si ommetta, ogni qual cosa può avere rilevanti 
| conseguenze ‘hell interpretare e comprenilere il pa- 
piro! Colla fotografia si schivano tutti i possibili 
inconvenienti. L'uomo non ha da inaridire în quel 
‘lavoro materiale ; in pochi minuti, la Juce stampa 
‘sulla lastra delia macchina fotografica , con una fe- 
deltà matemalica, ìl testo dei papiri, e da quella 
impressione voi potete averne quanie copie v' ag- 
grada. 

La idea ‘di Servirsi a quest’ uso della fotografia 
| venne ai direttori del Museo di Napoli. Questo Mu- 
‘seo è uno deî’j più ricchi in fatto di papiri. Esso 
possiede già più di due mila colonne di essi spiegati, 
classificati e riprodotti con incisioni in rame. Oltre 
a questi ne ha tuttavia un gran ‘numero, € già svolti 
€ che si ‘vien via svolgendo. Questa dello svolgi- 
mento dei papiri è altresì una ‘operazione che ha 
tutté 18 sue difficàlià e che ora è immensamente 
ageValata per‘ mezzo di apposite, ingegnose macchi- 
nette inventate dal Padre Antonio Piaggi delle Scuole 
pie. Per la riproduzione di questi, di cui il testo 
non è ancora inciso in rame, pensarono valersi della 
fotografia e ‘chiamaròno a tal uopo il valente foto- 
gràfo toscanò Alfonso Tommasi, il quale, non ostante 
le difficoltà speciali che offrono all’azione fotografica 
i papiri carbonizzati, ebbe nei primi saggi un risul- 
tato così soddisfacente da lasciar sperare una com- 
piuta riuscita. 

Ma gli è altresì all'astronomia che l’arte fotogra- 
fica può e Vuole recare il suo aiuto e concorso. Tutti 
sanno come ‘con essa si sorprendano ed afferrino, per 
così.dité, nei loro momenti più importanti i pianeti, 
e sì possà“avere l’esattissimo ritrat® loro, il quale, 
ingrandito poscia coi procedimenti che già sono co> 
nosciuti e ché si praticano, dà in una fotografia di 
larga dimbasione tatti quegli accidenti della loro fi- 


e 


gura e superficie che sia possibile notare dalla i terra, 
più che non valga a cogliere, anche armato di stro- 
menti, l'occhio umano, e li dà con quella matera» 
tica fedeltà, a cui non si può fare appunti nè ec-. 
cezioni. Il signor Warren de ld Rue, segrelariò della: 
‘Società astronomica di Londra, ha in questo mado: 
colti e riprodotti Marte , Giove, Saturno ed'il suo 
anello, la cometa di Donati sotto differenti aspetti,” 
la cometa del 1861, l’eclisse del sole del Bf dicem» 
‘bre ultimo scorso, ecé.,ecc.; e con varie di tali èspe- 
‘rienze ha oramai dimostrato che’ mercè la fotogra- 
‘fia si può molto avvantaggiare lo studiò dei feridineni 
astronomici, e che per essà si può ottenére la più 
‘estesa cognizione dei pianeti, e la storia, a così diré, 

del sole, giorno per giorno. 

A facilitare questo studio planetario, l’astronomò. 
inglese , propone un mezzò altretiafito semplice ;” 
quanto ingegnoso; Pl che. consîste in ‘un miéravi 
trovato della scienza, dî cuî sinora hoù sè n giù 
vato che per darè un frivolo'divertimento ‘agli stat: 
cendati; e questo mezzo sarebbe quello di costrutfe 
uno Stereoscopio capace di ‘presentare ‘all’ocetità: del 
riguardante i pianeti col loto rilievo. Sarebbé'tome 
sé l'uomo spiccasse dall’ immensa volta ‘de'cibii; per 
usare questa poetica ma falsa — espressione,’ i ‘piabeli 
ad uno ad uo, e venisse: a metterlì , ‘a graud'agio 
dell’astronomo, lì vicino a tiro-del suo otthio. *‘* 

E la cosa è più facile di quel'ché pare. SeVsi ti- 
ducano , colla fotografia” e nella medesima propor-- 
zione, due immiagisi d'uù pianeta, per esempio di 
Saturno , ‘e le Wi dispofigano nello stereoscopîo di 
guisa che il grand’asse dell’ anello sia verticaleè il 
lato sid a manò destra e con tutti quei ‘riguatdi the 
sono necessarii ad ottenere le vedute stareoscopi 
voi avrete dinnanzi pérfettamente riprodotté în, ris. 
lievo il pianeta. E le immagini siano pure a diverso: 


e, ss 
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[1 N. 184 delle Raccsl Cficiale delle Leggi | tivo la Società denorrinata Reele Compagnia Jia-: 5. M. com Decfiti 27 scprsò luglio, sula. proposi 
e dei Decreti del Regro d'Italia contiene il seguente | liona d'ossiturazioni generali vulia vita in Milano; zione del Ministro di Graz e Gièelizia e dei Calti ha 
Decreto: t: Veduta la legge del '29 novembre f852 sulle asso- | -=—ROminato a ciiralieri dell'Ordine del Sa. Maurizio 

. z ner CRE ere . e Lazzaro n io 
Saar rovi ala da vigore nelle Pravincià di Lon L'aciptteD. nazio Des da angelo srehiaanrta 
SERE NPaen della diocesi di Messina, ed il 

Visto il parere emesso dal Consiglio di. Stato în | sacerdote Vincenza Caporale 

adunanza del 18 luglia 1862: Ù aa DE a 


COUANDO MILITARE DEL GIROSVOARIO DL TORINA. 

"signori tBietali in disponibilità, aspettat Îra, ritiro 
rihema , € , eté.; ed individui & bixta forza, 
giubllati, Yiformibti, congedati, et. diimoranti pol cir 
tendarto dt Torfiro, thè possoo averà viterutò Opdiui, 
decorazioni e medaglie, dai caduti roveraì, dai gorefti 
provvisori edaltri cessati in Italia, tal Goveràb pònti- 


VITTORIO EMANUELE Il 
* Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
; 2 D'ITALIA 
Solla proposta del Presidente del Consiglio, Mi- 


Salla irione dal dl iimodisuo|*="===T=m-emsmmeme ficio, da Autorità locali, da prsegieggiicn fatta cc- 
nistro Segreiario di Stato per gli Affari dell’Interno; Valla proposizione Aipistro Segretario La) n ; n cezione dei decorati dell'Ordine ifet S® Maurizio è La:- 
Sentito il Ra ia ui per l'Agricoltura, Industria e Commercio , PARTE NON UFFICIALE | zar0, dell'ordine militare e cirilo di Saroba, e della mo- 
Attesa ircostan PIPRREREE versa Abbiamo ordinato ed erdiniamo : ) daglia al valore militare, sono invitati di presentarsi a 
ianuliy Ù Sicilia pi - usa pisa Art. 1. L'associazione anonima formatasi in Mitano ITALIA questo Comando, via del SeniMario, h. 11, muniti del 
Lei riga siato di cos di per atto pubblico del 7 luglio 1863, rogato Brivio, sotte {INTERNO — Tonino, 13 Agosto 1882 titoli comprovanti il conferimento delle ottenute deco- 
1 q ; > di | il nome di Reale Compagnia Italiana di assicurazioni razioni o medaglie onde riconoscerne l'autenticità, cd 

concentrare in una sola Autorità la suprama dire- | generali sulla vita dell'uomo è autorizzata e ne sono ottenere poscia dal Ministero della Gherre l'autorizza» 
zione militare © politica dell'isola, approvati gli Statuti nel cennato atto Inserti, sotto MINISTERO DÉLLA GUERRA. zigne di portarie, giusta la cirtolare n. 87 del È corr., 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segua : 

Art. L li maggior generale cav. Efisio Cugia, pre- 
fetto di Palermo comandante militare dell’isola di Si- 
cilia assumerà provvisoriamente , e, fino a che non 
verrà altrimenti disposto, la direzione politica di tutta 


l'osservanza di questo Decreto. 
Art £ Gli Statuti della Società verranno modificati 
come segue : 
A L'art. 16 incomincierà : 
« Gli azionisti ricevono sugli utili della Società 


senza di che non posseno fregiarsene. 
ue 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto fl giorno 2 agosto 1862 


DIAZZIONE GENERALE DEI SERVIZI AMUIZISTRATIVL 
Concorsa per la nomina di medici aggiunti 
nel Corpo sanitario militure dell'Esercito. s 
Ad oggetto di provvedere a posti disponibili di me- 


À Attivo. 
T'isola stessa « un interesse del 5 p. 010 dieo aggiunto nel Corpo sanitario militare, Il Ministero s 
Art. 2. Tutti i Prefetti ed egni altra Autorità gover- B la fine pa Aa ai ii imnsr un periodo | della Guerra ha determinato di aprire un esame d'ido- |  Numerario In cassa nelle se » + L 23,769,134 42 
nativa dipendarapno dallo stesso Prefetto di Palermo | dieente: E sn ueltà e di concorso presso il Consiglio superiore mili- 10, id, nellesuccurs, » 12,15,869 50 


cav. Cugia-per tutto ciù che si riferisce alla parte po- 
litica nelle rispettiva loro I'rovincie, 

' Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sìa inserto nella Raccolta ufficiale delle 
Leggi a dei Decreti del Reguo d'italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 


Esercizio delle Zecche dello Stato » 6,133,313 Nè 
Portafoglio nelle sedi . . + . . » 39,533,507 20 
Anticipazioni id, . . + + +» + 5» 19,919,170 99 
Portafoglio nelle succura. » < +. » 23,618,83i 63 
Anticipazioni id.. + + . +. . » 7,181,795 28 
Effetti all incasso in conto corrente » 328,376 07 


tare di sanità In'Torino, e presso un’apposita Cemmis- 
sione in Napoli. 
L'esame anzidetto, che già ebbe principio co primo 
0 che doveva terminare coli’ultimo giorno di luglio, 
sarà duraturo sino a tutto il mese d'agosto. i 
Gli aspiranti dovranno non eccedere l'età d'anni 30, 


« Gli Amministratori, il Direttore egli igeati sono 
« mandatari temporari revocabili, soci 0 non soci, ati. 
« pendiati o gratuiti. » » 

€ L'art. 27 dopo le parole « designati dalla sorte » 
dirà « pei primi anni, quindi per anzianità, salvo il 
« disposto dall’altimo paragrafo dell'art. 23, a 


n riga "| IMmObII + + + +» 0 +» 983163407 
ia Ce e E ‘as | sr mt dele fia fe media; | meMi ig © 227277 © stanche 
Dato a Torino, addi 13 agosto 4862. are aors seguito da queste altro « emo da 0 | rino, esere callb, od ove ammogliti, pectodefe l | Azionisti, saldo azioni .°. . . . »10,000,230 » 
VITTORIO EMANUELE. FI i droni 3 osaso richiesto per il permesso di inatrimonio agli È Spese diverse. + . » + + + » 1,150,976 53 

U. RATTAZZI. 1 Dicciicre rd Gost rari blea gene- | Ufficiali dell'esercito, essere regnicoli o naturalizzati, | Indennità agli azionisti della Banca ; ; 

ec Bene" | salvo quelle eccezioni che il Governo giudicasse di lare di Genova . . LL...» 611,113. 


« rale è potrà essere sospeso ‘dalle sue funzioni dal 
« Consiglio d'amministrazione. cha dovrà riferirne il 
« motivo all'assemblea predetta per le ulteriori sue 
« risoluzioni. » 


‘resoro dallo Stato (Legge 27 febb. 1336)»- 226,993 79 
Fondi pubblici o. interessi 0. dop 267,855 » 
Diversi nov disp. . . . . . . » 13,523,610 49 


1UN. 745 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei 


a senso del disposto dall'art. 151 della legge 20 marzo 
Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente Decreto; , 


1834 sul reclutamento dell'esercito. 
Gli aspiranti al concorso dovranno presentarsi al 


. . VITTORIO EMANUELE li ì Consiglio superiora militare di sanità in Torino, od alla e 
Per gresia di Dio e per volontà della Nazione | mule RE © 10 azioni inallenabili du- | Commissione esaminatrice in Napoli, ed ivi estbirei |. - Totale L_124,219,168 35 
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1. Fede legalizzata di nascite. 

2. Diplomi originali (non copia autentica) della 
doppia laurea medico-chirurgica conseguita in una 
delle Università del Regno Italiano, ed il titolo origi- 
nale del libero esercizio pratico per quelle università 
In cui esso è prescritto. 

3. Stato libero legalizzato. In caso di conlugio, i 
titoli legali comprovanti di possedore in proprio e li- 
bero da ogni vincolo od ipoteca antetiore l'annuo red- 
dito di L. 1200 fra ambi i coniugi, siccome è prescrito 
dalle Regie Patenti del 19 aprile 1835, relativo alla 
permissione dî matrimonip agli ufficiali dell'esercito. 

1 singoli candidati, prima di essere ammessi al con- 
cerso, vertanno visitati dal Consiglio o dalla Commis- 
sione, a fine di accertare la loro idoneità fisica per il 
militare servizio. 

l'programma delle materie dell’esame di concorso è 
11 seguente: 

1. Anatomia © fisiologia. 

2. Patologia speciale medico-chirargica, cioè: 

a) La febbri. . 
5) Le Infiammazieni. 
€) Le emorragie spontanee e traumatiche, ed i 
- correlativi presidi! emostatici, dinamici 6 meccanici.” 
d) Gli esantemi e le impetigini (*). è 
€) Le fratture e le lussazioni. 
f) Le ferite e le ernie. 

I primi posti vacanti di medico aggiunto saranno ac- 
cordati a quei eandidati che avendo sortito felice esito 
nell'esame già st trovano osì trevarono al servizio mi- 
litare nell'esercito, eppure focero parte dell’ex-Gorpo 
dei Volontari Italiani. 

Torino, addì 7 di maggio 1862. 

Il Megg. Gen. incaricato della dires. gen. 
Iscisà 

(*) Si estenderà questo esame anche a quanto concerne 

la vaccina e la vaccinazione 


«. direzione dovrà essere firmato dagli Amministratori 
« intervenuticalla seduta. » . 5 

Art. 3. Prima d'intraprendere fe sue bperazioni do- 
vrà la Reale Gompagnia anzidetta far constare presso 
il Tribunale di commercio di Milano di aver vinco- 
lato a guarentigia di esse, così verso Il Governo, tome 
verse i terzi, una rendita annua di lire cinquemila sul 
Gran Libro dello Stato. 

Art. &, Tale cauzione dovrà essere in seguito au- 
mentata di duemila cinquecento lire di rendita come 
sovra per ogni milione di lire acui dedotti i pagamenti 
“ascenderanno le riscossioni di premi fatti dalla So- 
cietà. AN: 

Art. 5. La Società predetta sarà stenuta a trasmet- 
tere annualmente al Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercie un rendiconto delle sue opera- 
sioni sottoscritto dal proprio Direttore. 

Art. 6, L'associazione stessa s'intenderà soggetta alle 
tasse, imposte e discipline stabilite o da stabilirsi dalle 
leggi dello Stato gulle Società industriali. 

Art. 7. La Società sarà sottoposta n immediata vigi- 
lanza governativa, e a tale effetto dovrà contribuire 
nelle spese commissariali sino alla concorrenza di annue 
lire trecento per clascuna Direzione od Agenzia ge- 
nerale. 

Art, 8, La presente autorizzazione potrà essere rivo- 
cata senza pregiudizio dei diritti dei terzi, in caso d'inos- 
servanza per parte della Compagnia delle leggi dello 
Stato, degli statuti sociali o delle disposizioni governative 
che la riguardano. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle Leggi è dei Decreti del Regno d'Italia, nean- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Torino, il 27 luglio 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio , 
Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell’Interno, 
* Sentito il Consiglia dei Ministri ; 
sto, jl. Nostro Decreto in data del 12 corrente; 
Attesochè l'attuale condizione di cose consiglia di 
concentrare pur anche nelle Provincie Napolitane in 
una sola auterità la suprema direzione militare e 
politica delle stesse Provincie , 
Abbiamo ordinata ed ordiniamo quanto segue : 
Ark. 1, Ul generale cav. Alfonso Ferrero Della Mar- 
mora, Prefetto di Napoli, comandant» generale del sesto 
militare, assumerà provvisoriamente, e 
aci verrà altrimenti disposte, la direziono 
birre le Provincie Napolitane. 
Art. 2. Tutti i Prefetti ed ogni altra Autorità gover- 
“nativa dello analdette Provincie dipenderanno dallo 
stesso Prefetto di Napoli cav. Della Marmora per tutto 
ciò che si riferisce alia parta politica nelle rispettive 
lore Provincie. 
Otdiniamoche il presente Decreto, munito delSigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi 
‘a dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato in Torino, addi 15 agosto 41862. 
VITTORIO EMANUELE. 
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INGHILTERRA ' 
Leggesi nel Globe: se : SCR 
Vennero pubblicati un dispaccio del sig. Seward.e 
una risposta del conte Russell. Ti dispaccio del signor 
Seward porta la data del 28 maggio e ha per iscopo di 
esporre la genuina condizione della lotta. Ecco la ri- 
sposta del conte Russell : teca 
Affari esteri 28 luglio. 
Signore , x î ù 
Io lasciato finora senza risposta Il dispaccio del gl: 
gnor Seward che Il alg. Adams 1hi ha rimesso da più 
di un mese. ° 
Così ho agito in parte perehò. gli eventi: militari di 
cui paria quel dispaccio, giusta l'avtiso del goreruo di 
‘S. M., erano tutt'altro che decisivi, e In parte perchè © 
quel dispaccio non-conteneva proposta alcuna che po- 
tesse indurre Il governo di S. M. ad una conclusione, 
Gli eventi successivi hanno provato che Il governo, 


. ii 
11.N. CECCLXIV della parte supplementare della 
Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia contiena il seguente Decreto: 
°. © VITTORIO EMANUELE ll 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
È RE D'ITALIA i 
Vedilto l'atto pubblico del 7 luglio 1862 còstitu- 
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che codeste impressioni cominciano ad alterarsi ; 
e sotto una debole luce song capaci d’ una lunga 
conservazione. Tanto progresso non ci è egli una 
luona arra che fra pocò , ancora un passo che si 
faccia, e si otterrà upa stabilità compiuta e reale di 
queste riproduzioni colorate ? 

Nell’ ultimo articolo. di queste. nostre varietà noi 
È abbiamo accennato di passaggio alle qualità antiigie- 
uiche che si attribuiscono dalla maggior parta al 
tabacco fumato. Giastizia vuole come ora si accenni 
da nol che un medico francese ha impreSa la ria- 
bilitazione di questa piantà e di quest’uso del fu- 
mard ‘ed ba mandato all'Accademia delle scienze di 
Pafigì una memoria a provare che 1’ uso di fumar 
tabacco, non solo non nuoce, ma giova assai alla 
gioventù. Tha 

Questo signore è medico in un dipartimento della 
Francià e si chiama Demaux. Dalle osservazioni che 
da lungo tempo egli afferma essere venuto [acendo 
a questo proposito , egli crede tti poterne atgulre 
che — almeno nel suo dipartimento 42 l'also g@- 
neralizzatosi del tabacco ha resa più suna ed anche 
più morigerata la popelszione. leo s* 

Sissignori , inche più morigerata ;' dice ‘egli; per- 
chè a. detta l’azione del tabacco è fisica insiétme 
e morale; e mentre -colla. prima impalisce certi 
sconcerti nell’ organismo e allontana certi ‘malori, 
‘colla scoonda timinutsce certi vizi, combat éerfe 
tentazioni tiemt-inogo di più pericolose diverstoni , 
e massime nella giorentà , notà ègii,. averè Withi: 
* nuit se non tlistrutto affatto cèrte' pernicilsb abit - 
dini, di cui, nelle sue confessioni, si aceuisa il Rotils-. 
seau d'aver macchiàta la mia hdolascoaza. 

Ml congresso scientifica fraricase hoy feee Buon 
viso ala memoria del signor: Demagx: & ls cansé 
del tabacco noti trovò grazia, malgrailo.tanto pu- 
trocinio, innanzi all’ Istituto. X. 


Hl primo che si provò a riprodurre i colori natu- 
rali fu il signor Becquerel. Nel 1834 egli giunsé ad 
ottenere nella camera oscura l'immagine colorata , 
ma fugace, dello spettro ‘solare; -di pol oltre tiò 
pervenne ad ottenerci degli oggetti diversamente 
colorati, purchè ne fossero vivi e spiccanti i colori; 
ma non progredì oltre nell’applicazione della .sua 
scoperta. Il sig. Niepce di Saint-Victor riprese ‘ gli 
stadii e | lavori i quel punto, e di giorho ft giomo, 
passo a passo, con lenti acquisti, mercè nuovè td 
infaticabili ricerche è prove e tentativi, è atrivatò al 
punto di riprodurre f colori d'uti soggetto qualsiasi, 
e di conservare durante un certo spazio di tempo 
la riproduzione così ottertuta. - 

Il procedimento inventato dal signor Becquerel, 
e il quale è tuttavia la base delle bperazioni del 
Niepcé, consiste riel far -depotre, mertè diversi 
mezzi, sulla supèrficie d’una d’argento uno. 
strato estté:mamente sottile di cloruro d’argentò. 
Questa lastra esposta poscia alla lucé în faccia ad 
un òggetto colorito, si colora essi mièdesima di’ 
quéi colort ché ha dinanzi, e si ottiene uria ripfò-- 
dizione esatta dzi varfi colori. Zon questo inetodo. 
il signor Niépce ha ottenuto delle prove veramente 
maraviglidse: egli ba preso per modelli e quellè’ 
pitturaccie grossolatié che son fatte per giocattoli. 
déi ragazzi, e delle tavole di storia naturale, in cui” 
dipititi uccelli con vivi colori, e dei mannechini 
su cui panneggiava dei drappi a colori accesi, è 
sèinpré in ogni caso ottentie il maggior Successo.. 

Na si avevano aticora dué grandi inconvenienti.” 
‘11 prio era la troppa fagacità di quell’impiessioné; 
capacò di conseregrsi quasi ifidefivitamente allo scufo, . 
essa nòn poteva resistere ché péchissimi minuti alla. 
azione delle: Tucé solaré. Il secondò inconvenienté. 
consistava nella colorazione nérà del forido è di 
«quelle parti-che più Vicarficdità investite dilla Mace 


tempo; supponete ,- per ‘esempio, che una di quelle 
immnagini fotografiche sia tolta dal pianeta nel 1856, 
Yaltra nel 1852; mettendo la: prima a destra, la se- 
conda a sinistra, otterrete una perfetta veduta ste- 
reoscopica, la qual cosa prova il pieno acconto di 
die fnimagini levate 2 in grande intervallo di tempo, 
eît eseguite ciascona dietro una misita micrometrica 
presa al inémento dell'osservazione. , 

* Del resto, i progressi niefavigliosi che ha fatti la 
fotografia in Questo poco di tempo che è comparsa 
al mondo, ci darinò Ansa è diritto à sperare, e non 
Iohfani, del risultati tenuti per poco meno che im- 
péssibili. Icon è ancora un iuarto di secolo che il 
Diguerre facendo strabiliare di meraviglia le Com- 
nifstonì accademiche riotninate ad esaminare la sua 


avrebbero dovuto al contrario spiccare in bianco 
sulle parti colorate ; effetto questo della proprietà 
conosciuta che ha il cloruro d' argento di colorirsi 
in nero sotto l’azione della luce. Sino adesso il 
primo di questi inconvenieuti era rimasto affatto 
irrimediabile ; ma circa il secondo il signor Niepce 
di Saint-Victor aveva saputo temperarne gli effetti 
ricorrendo al fenomeno ancora inesplicato della 20- 
vraposizione delle superficii sensibili : prima di met- 
tere nella camera oscura la lastra su cui doveva 
formarsi l’ immagine, egli lasciava che dalla luce e 
alcune volte anche dal calore vi si producesse una 
prima impressione generale , di tal guisa che su 
quésta lastra così impressionata la luce viva po- 
tesse di poi esercitare un'azione in senso inverso e 
‘però produrre dei bianchi ia dove primitivamente 
«aveva dato dei neri, Ma questo non era che un |. 
‘palliativo , e l'operazion8 rimansvà sempre d'una 
riuscita incerta e difficile. — ta 
: Invece un recente perfezionamento ha posto il 
‘sitnor Kiopcé di Saiot-Victor in grado d'evitare si- 
‘miltancamenté e Î'uno 0 l'altro degli accenpati 
,s00gli. Guestò perfézionamento consiste nel ricoprire 
la lastra d'usa vernice proteggente al cloruro di 
ipiombo. Sotto l'influenza di questa la luce eser- 
‘cita da se siessa un'azione che realizza un effetto 
“d’apparenza alla rovescia dell’ effetto normale ; ia- 
(v8ce di annerire quelle parti ch’ella investe mag- 
giormente, lè imbianchisce , ed i colori spiccandosi 
‘allora sopra un fondo chiaro, acquistano una mag- 
‘giore ‘vivacità , ‘oltre che le impressioni ottenute di 
‘questo modo hanno una stabilità quale noo era an, 
(cora stata ottenuta da nessuna delle prove preco- 
denti. Lo staré per un solo minuto alla luce del 
sole . bastava per fare scolnparire le prima provs. 
dei Biequera] © dl Nepia modulo meRIe ora 
gli $ soltarito dopò dodici ore di esposizione al sole 


col Wmjo. Si domandò alla scienza se non si sa- 
sbbe pollo aver modo d’otienerè queste stampe 
fatid con carbone incancellabile, ed oggidi quattro 
So la priorità nel dare al 
rafie fatte di nero di fumo come 


un'impessibilità. 
Si problema, che non $ ancora compiutamente 
“sign 


tà, itovasi mollo avviciliato alla soluzione mercò 
fencr Nispte di Satat:Vicior TO 


. stimpa su tutti gli eventi pubblici è in Ioghilterra 


‘’ sontimento universale della nazione. 


00 verrebbero & rahpodarsi tutti i giovani persobaggi 
1’ Illustri del piesò. x 
£ +9 H-1harchese della Vega da Armijo sarebbe il capo di 


fe 


E 
sd 


* torre, Salavedra, 


+5 come il duca ‘di Villa Letmosa, il marchese della Tor- 
a Pecilla, iL. visconte del Peutop, i.siguor! Alvarado, La- 


+ di &, 1:00 erast ingannato, Furono riportata vittorie, 
ne seguirono rovesci, furono prese posizioni nelle vi- 
cinantà della capitale del Confederati , e quelle porl- 
zioni vennero alibandonate: 0... 

da una perdita 


Questi averti: furono accompagnati 
considerevole di uomini suì campo di battaglia e megli 
ospedali, mentre Il Gongresso votava il bili di con- 
fisca e il proclama del generale Butler a Nuova Orleans 
provava a qual punto lé lotta si faceva accaniti. La 
minaccia di una guetra civile sulla quale insiste il 
sig. Seward nell'ultimo suo dispaccio, cì avvertò sol- 
tanto che.un altro elemento di distruzione può essere 
aggiunto a quelli che desolano oggi un paese già così 
prospero e così tranquillo. 3 

* Nulla dI nuovo hò a dire bltre ciò sull’altro oggetto 
di cui ho fatto menzione, 

Dal primo istante in cui ci è pervenuta la notizia 
che nova Stati e parecchi milioni di abitanti della grande 
Unione americana eransi separati 6 avevano fatto la 
guerra al governo del presidente sino all’epoca attuale, 
il governo della regina ha teguto una condotta ami- 
chevole, franca In America; esso è rimasto neutro fra 
le dug piril ché prendevano parte alla guerra civile, 

Nè la perdita della materia prima della nostra indu- 
stria, sì necessaria cd una gran parte della nostra po- 
polazione , .nà gl'insulti costantemente prodigati al- 
l*tnghilterra în ùiscorsi e in giornali, nè il rigore eser- 
citato al di là della pratica ordinaria delle nazioni 
rimpetto ai sudditi della regina che tentavano forzare 
fl'blocco poco vigoroso dei porti del Sud, nulla ha po- 
tuto trastinare il ruverna della regina a scostarsi d'un 
so! passo dalla più imparziale neutralità, In questo mo- 
mento pullz ci sta più a cuore ché Il vedet compiuto 
il fatto di cul parla il presidentè mella sua risposta ai 
governi di 18 Stati, vale a dire, la conclusione pronta 
a soddisfacente di questa guerra civile, inutile 6 dan- 
nossa. Quanto alle disposigioni dell'oplalone pubblica 
-fra noi, il presidente ss che la perfetta libertà della 


1° usa invariabile sanzionato dalla legge e approvato dal 


l i Finn, RUSSELL. 
. , BIPAGNA 
Scrivono all’Indép. bele da Madrid 8 agosto : 
. Ir maresciallo O* Donnell parte domani per la Granja 
0.0) rimatrà alcuni giorni. Il ministro dell'interno tor- 
‘Miérà a Madrid il 1% tosto dope fl nifnistro dei lavori 
‘pubblici partirà per far un viaggio nelle provincie e 
osservaryi i grand! laveri di btità pubblica iotrapresi 
su tutti i punti. # giacchè vi parlo df questo cénsi- 
gilere della corona pet cui Îl partito liberale professà 
una stima particolare ed una realé simpatia, vi dirò che: 
molti omini ragguardevoli , giovani per la maggior 
parte, e che tuttavià diedero nel Parlamento prova di 
vera intelligenza , Concepirono l'itiea d'organitzate un 
gran. partita liberale conservatore avente per base del 
suo" programma politico i priucipii proclamati dal ma- 
allo O'Donnell quando venne al potere e attorno a 


‘ questa .frazione, la quale avrebbe nel suo seno uomini 


Agufrre de Tejada, ece., tutti risoluti. 
a dar alla politica, sopratutto nelle grandi questioni 
che tengonò destà l'attenzione dell'Europa, uh carat- 
tere più preciso d'iniziativa e naturalmente più con-, 
sentaneo alia idee liberali che dominano oggi dovun- 
que. Jl marchese della Vega de Armijo, come i perse 
“naggi predetti, gode inolta Infidenza a Corte, e perciò 
tenete nota”delle mie indicazioni per certi eventi f quali 
potrebbero aver luogo depo la calda stagione. 

La polizia di Saragozza, operando per ordine del go-. 
vernatore civile, volle huovamente impossessarsi della | 
persona del signor: Rui* Pons il quale soggiacque già, 
come sapete, alla prigione preventiva per sei mesi per 
un opuscolo contro i Borboni; ma l'antico deputata 
ebbe la previdenza di fuggire. # . 

* su 25$ fmplegati che sono nella Corte dei conti, 200 
sono ora in ci La stessa proporzione sì osservà” 
ia tutti i ministeri e nelle diyerse amministrazioni. 
Ciò vi darà una idea di ciò che è Aladrid in questa 


. SI fece correr voce fn.questi giorni che il gorerho ! 


istava per toncentrarò delle forze assal nuuierosè bulli 
frontidra del Portogallo. Non credo che tal vocé abbia 
fondamenta. 

, 31 ministro portoghesa fa ata pratiche con paredchie 
poteriza per uns convenzione postale. 

La sua vigilanza su! clero fa stimolata assai dall'a- 
gitàilone di ‘questi ultivbi mesi ed tina circolare del mi- 
nistro del culti ordina provvedimenti di rigora contro 
tatti gli ecclesiastici che aiano- tentati di abusare del. 
lorò rivinistero per vacàré a questioni politiche. 

“ Dbanitarca 
-Serivono al Jourrial ‘de Frantfoti da Copenaghen, 6 


4 


Sono in grado di assicgrarvi cha finora non è giunto 

alcun nuovo dispaccio prussiano con- 
“cernente gl’interminabili affari dello Sehleswig-Ilolstein, 
Queité ritardo'viené generalmente attribulto al non es- | 
sersi dncora potyti accordate 1 gabitetti di Vienna e 
Berlieo sul Maguasgio a tenere questa volta colla Da- | 


i ramente liberali. 


semfîre nello stesso stato tanto a Copenaghen quanto 
© Vienh®, Francoforte e. Bertino. Le note identiche (at 
tese qui), dello due grandi potenze tedesche non 
rannò probabilinente avanzare’ panto gli affari tra'Ù! 


‘nostro gabinetta e la tGonfederazione gerinanion:] A) 


punto a cui sono arrivate oggi le tose sì può gupporre 


eti'ultimi apni dalla Danimarca © dall’Atemagna, resta | una dimostrazione. Gli individui chela 
| componevano nan olirepassavano i, 400, 
,.| La popolazione si mantenne completa- 


mente estranea. La sola presenza della 
Guardia nazionale bastò a disperdere gli 


piuttosto Îl contrario ed alla possibilità di un’Invasionè | assembrati. Da questo incidente non fu 


-tadesea nei due ducati, della quale siamo minacciati da 


parecchi anvî, st attribuisce la risolazione del governò 
di-concentrare nello Schieswig, presso le frontiere del- 
ì’Holstein, una forza militare di £1 battaglioni di fan- 
teria, con una parta della nostra cavalleria ed artigiie- 
ria, che rimatrannoacquartierati helle fortificazioni di 
Dannevirke finchè l’inverno non permetta più all’ Ale- 
magna di far avanzare Corpi di truppe neì cuore del 
prese, Si può da questo panto di Wista ammettere che 


punto turbata la festa dell’Annunciazione, 
le finesire rimasero imbandicrate , c ja 
truppa che ritornava dalla funzione fu 
vivamente applaudita. 


Le notizie pervenute ‘dalle altre pro- 


le due note identiche onde siamo minacciati hen eser- | yincie del mezzogiorno sono tranquil- 


ceranno che una mediocre infiueriza sulla politica ch 
il governo danese ha creduto e crede tuttavia dover 
seguire vetso la Confedera: ‘one gerinanica. 

Altra del'7 agosto. Da ieri in quà corre voce fra nol 
che siamo in piena crisi ministefiala SÌ sapeta che 


lanti. Le dimostrazioni che dicevasi do- 
vevano aver luogo, non si effettuarono. 
A.Messina e ad Avellino gli stessi cit- 


trà | tadini eooperarono ‘perchè l’ordine .e la 


+’ DO 


N presidente del Consiglio e il egntè Carlo de Moltke | tranquillità non fossero turbati. 
UU Di M 


eransì tenute conferenze nell'intesdimenti vii métteral 
d'accordo sulle condisfani a dùi fj assoggettata la n0- 
mina di quest'ultimo dal re aì infnlstero dell’Holsteîn 
e del Lanenburgo Oggi si dice che quelle conferenze 
non ebbéro risultato di sorta. jcuravasi altresì che 


Garibaldi trovasi a Piazzu, le nostre 
truppe sono da ieri pressa Galtanissetta 


fn seguito al rifiuto del sigridò de bloltke ad accettarla | assai soddisfatte dalla festevole acco- 


carica di ministro dirigente per gli affari dei due du- 
cati tedeschi, si sarebbe deciso, per fa? Îoate ‘af gràvi 
imbarazzi clie si preparano; di creare pel conte di 
Molike dna nuova carita d'alta inpportanza e di nemi- 
narlo govertjatore geneta'e per gli affari civili déi due 
ducati di Holstein e dì Lauenbutgy. Quest'offerta, ben- 
chè sembri lusinghiera, fu del pari ricusgta da quel- 
l’uomo di Stato. . i 

lì sig. Wolfhagen, ministrò dello Schieswig, trovan- 
dosì egualmetite in una condizione doppiamente difficile, 
pel fatale dispaccio del 29 luglio 1862, avrebbe. dal 
talito suo manifestata ttatenzione di cedère ad altri Îl 
poîtafoglio. La posizione altresì dél sig. Uil pareva a 
tutti assai fia, 6oma pure Quelta ttel Bab collega 
sig. Orla-Lehmann, ministro dell'interno, di cui è nota 


la polltica alquanto esagerata; riguardo all’ incorpora- 
sîòné Interà dello Schitewig &i règno propriamente 

Il grorernò trévandosi per tal miodo vacillante: all'e- 
stremo, Faderico XV aèfebbe fatth Chiamarò è #2 "pet 
telegrafo Îl sig. dé Séheele, presitichte della retgenrà 


d’Altona. Arinunziavazi giù questa mane 


siede a) presinte il He con una parto idella 
quest'uomo di Stato che il sovratg consulta d'ordinario 
nelle questioni intralciate ‘che presentansi fra noi 
ogni momento, si è reso per mala sèrte impossibile nello 
stato attuale delle cuse, e noù patrebbé come prect- 
dentémento esseré collocato allà testa di una nuova 


«amministrazione; la quate non troverebbe certamente 


alcun Appoggiò presso la maggioranza deil'ana è dell’al: 


ne l'arrivo di |- 
quesio pefsotaggio al castellò di Sonderbodrg, ore ri- | 
Corte. ia - 


glienza che ricevono dalle popolazioni, 
i . dMilano, 45. 

Oggi ulle ore. 2: puretchie persone 
tòomparvero in ‘pubblico .con'curtelli sul 
cappello, dove stava. scritto: Moma o 
morte, grulando» Abbasso i nastri bleu 
dalle bandiere. Dopo di aver percorso 
il corso Vittorio Emanuele si dispersero 
dietro l’intimazione della ‘iruppa. Alla 
sera la dimostrazione stava per rico: 
minciare, ma alla vista della forza pub- 
blica i. posti assembrati si sciolséto vo- 
-lontariamente. = ‘ 

Race 0, 
7 . Genova, 16, 

‘La giornata di ieri passò tranqui!ià , 


sd | non vi fu alcuntentativo di dimostrazioni. 


—_tt_ 


2° Il Senato del Regoa nella tornata di feri ta ulti- 
mata.la. discussione dello schema di legge relativo 


tra Camera del nostro Parlambato. nazionale. Bisognerà | alla costruzione di ua canale d' irrigazione da deri- 
dunqué aspettaro Il risultato det consigli dél algnor dle | yatsi dal Po presso Chivassa approvandone senza 
Scheele e vederè In seguito sino ai qual' puifo diverrà” | uiteriore contestazione gli articoli di legge colla unita 


possibile di mesterli ad esecuziode nella Danimarca, 
fiello Schleswig e nei due ducati È È 


. BUSSIA 


“convenzione alla inaggioranza di 50 voti sopra G2 
votanti. - 
Ha pure, adottato a grande rBaggioranza e senza 


Scrivono al Nord da Pietrobureb, 26 tugito (7 agostò)! grave discussione due altri progetti di legge rizuar- 


1 ritorno 
29 luglia (10 agosto) per calsa i finà leggera indis- 
posizione dell'imperatricé. Non vi sarà dunque festa a 


Peterhov domani, anniversario della sua. nascità. ll | 


tempo non è del résto propizio. alle passeggiate ed alle 
feste campestri. Si gela anche în ‘città. La grande pes- 
seggiata di Talagùine, ‘che ha sempre luogo ai 29 di 
luglio, dovette essere differita. Tav 

Donùin! avrà Inogo a Varsavia Îl battesimo del neo- 
tiato del granduca Costantino. Gli venne dato fl nome 
di Vinceslao, portato già da parecchi pridolpì di achiàtin 


delle LL ‘NAL è antora ritardato. sino al | ganti l'uno la costruzione di un antemuralo e di-i 


un, bacino di carenaggio nella cala di Palermo, e 
l'altro l’ordinimento uniforme delle segreterie delle 
| prefetture è sutto-prefettire del Regrfo, e si è quindi 
aggiornato a lunedì pér trattare sui seguenti oggetti: 
4. Modificazione alla convenzione colla Società 
della ferrovia centràle jostana; 
2. Concessione di strade ferrate helle Provigtie 
‘Meridionali e nella Lombardia: "° 


slava L'ultimo dei Vinceslal condaciuti ers, se non nd |‘ 


ingapoo, un principe di Polotik, efoe che brilli in 


Riceviamo notizie da Costantinopoli te quati ci an 


molte guerre di quel tempo lontano. Tal nome ba | nunziano ché i RR, Prificipi Bono gionti }eri felice- 
molta somiglianea toù quello di Yenceslzo, molto usate | rente ai Dardanelli, dove vennéro complimentati 


in Boetnis é Polonia li sarto di questo nome, che | da Sefer Pascià, inviato espressamente 


Sultano, 


visse prima della ‘ditisfonè della bristlanità in due! g'gal marchesà Garectiotò di Bella, nostro - inviato 
chiese, è patrono del Czechi, e al tempo stesso di Gra- | <irsordinario e ministro “plenipotenziario presso la 
covia. Dando questo nome s'ebbe senza dubbia l’inten- Sublime Perta: 


zioné dI rammertarò di ‘Policchi il ceppo 6omunò 
donde derivarono le nostre schiafte, come un motivo 
di più per vivere da quinc’innanîi di buen accordo. 

Il Consiglio di Stato del Regnc 
ille riforrè îmininistrative, Îf' discentramento, là rl- 
duziorie del numero degl'iniplegàti, la ripartizione più 
equa delle imposte, ecco gii oggetti che destarono tosto 
l'atfenzione dell'Assembida iegislativa. La giustizia è 
già orditiatà sopra basi molto libefali, a guisa di quella 
di Fradcfa, traîine la pubblicità. Ma per assicurare l'aé- 


|, caleramento di queiti diiegrii è necessario anzitutto che 


si tranquilitno gli spiriti. AÎ elerd, alla stampa, agl'in- 
seghanti si aspetta la missione di pazilicàrif. Speriamo 
che tuîti faranuà Il Jorv dovere aiutando Il hamiestk, 
ei cotpi della Stato è re il paèse dI istituzioni ve- 


Nulla ho da aggiungere alle notizie che ultimamente 


S. E. il generale d’armata Ettore di Sonnaz, con 


da attivamente opera | tutta la Missioni straofditaria giunse è Piettoborgo, 


8 ieri vene ricevuta da S. E. il principe Goitehakoff 
al quale preseniò tutti i. membri. della Btissione. 
| Egli rftevette dal primo momento che entrò in Rus- 
sia l’accogliehzà ta piùcordiafe e la più oporifica. 
Un telegramma ha già annunziato che il gerierale 
dè là Coricha, marthese «dell’Avana, ‘incàtitato di 
rappresentare la Spagna in qualità di ambasciatore 
| stragifilziario e mifistr» plenipotenziario a Parigi, era 
statò Fitevito il 419 dall'imperatore Napoleone in 
udienza pubblica. - 


nimarta ,: in noto identiche che dovrebbetò , secondo | vi ho comunicate intorno alle graddi riforme progettaté | Ecco il tesfò della riposta dell'Impératoté pab- 


#1 sig. Bernstorff; avér fl carattere di una spadje di | 


ultiiatuim; mentre che, secondo il sig. Rethberg, questa |: 


tote divrebliero estard dettate iu isti*e coneiliante, tale | 
che rendesse possibili ulteriori pratiche. Ecco 1 puntò | 
oveè da omàl sette arini la Questioni dano-t-desca , Ì 
senza che abbia fatto finora un passo avanti il quale 
faccla presagire una soluzione dafiultiva, non dirò in 
tempo prossimo, ma anche loatano. ct 
L’ Holsteln e i! Lauenburgò , come paesi su cui la | 
Dieta ui Fhincoforte esterne la sua azione politica, ri- ! 
Cupereranno la loro antononiia nazionale, 4ffrancandusl 
dai doveri che incannbono loro come divisioni territo- 
riul} della monarchia danese poste sotto l'impero delle | 
leggi genorali che rexgoaa, giusta Ja costitazione co- 
muse del 1835, tutte le provincie del Regno ? Questo 
punto fondamentale, per la soluzione del quale sembra | 
estero stata esausta tutta la serie di argomeoti in que- 


{i Russa. 11 Consiglio dell'impero, il Coniftato supe- 
riore dell'emancipazione e ipfibiti xitài Comitati ten- 
gono adunanza al mattino.e alla sera. Quest'auno non 
ti ssranio vacanze, stante l'urgehza degli affari; Ri 
verhente nof siamo Ianclati a vapote-nella vis del pro- 
gesso. Tra gli altil'progiifi al sta elaborando quélto 
«che corcerne l'abolizione delle pepe corporali nel ci- 
vile, nell'esercito e nella marineria. ” L 


ILTIME NOTIZIE” 
“rom 19 apr 


' Napoli, 13. 
Questa mattina alle ore 10 elibe luogo 


TORINO, 


| blicato nel Afoniteur*Universel: 
‘a Signor ambasciatore, 
« Lal mib avvenimento al‘trono a questa parie 
io noù ho negletto, voi bei lo sapete, occasione 


alcuna - di attestare alla regila di Spagna la mia. 


viva simpatia, come alla nazione spagnuola la mia 
profonda stima. Fui perciò del pari sorprese ed af- 
| flitto della. divergeaza d'opinione sopravvenatà? fra i 
nostri due governi. ; 
«Cheechè ne sia, la steltà clie Ta reginà ha falla 
per rappreséntarla di to uvri sì emiosziuto pet la 
lealtà € bobilià de’suvi sentiti ini fi sperare chie 
sarà dato un giudizio impatziale degli eventi che 
| hanno avuto luogo. Voi troverete presso di me l'ac- 
i coglienza di cui siete degno. Mi è° noto che siete 


.| dersi del 


animato per fa Fraiicia dagli stessi sentimenti del - 
vostro predecessore che ha lasciato fra noi le più 
gradite memorie. Apprezzo, non he dobitatà, Je in- 
tenzioni corkilianti che vi hanno fatta accettare una 
missione iq circostante delicate. Non dipenda “dia 
dalla regina di Spagna, voi potete darle i'assicura=, | 
zionè, di ayere sempre in me w alleato sincero @ 
di conservate ‘al popolo spagnuolo un atnico leale 
che desideri la sua grandezza © la sua prosperità. » 
.DIRETÌONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
i DEL REGNO D'IFALIA. 
S& avvertano 1 possessori del titoli di debito pub 
blico dei cessati Stati d'italia: 3 
i. Che col 31 dicembre, della corrente annata 
scade il termine utile pel cambio prescritto dalla legge 
di unificazigne del £ agosto 1861; "o LA 
2. Che dopo. spirato Il 31 dicembre iel corrette | 
anno non scpo più deryle, a termini dell'art. 15 délfa legge 1: 
di unificaziohe, le rate semestrali scadute pei debiti deseratti 
negli Elenchi B'e C annessi alla stesa leggè, o rimani 
gono sospese, & termini dell'art. 327 del hegolajg«ntà > 
approvato don Decreto Reale 3° novembre 1861, quelle’, 
maturate péi debiti:Fescritti ai nn. 1, 18, 16,.170 
-19 del succhesivo elenco D, pei quali è prescritto fl 
semplice cambio del titoli; come restano sospese, è 
menta dell'art. 419 del citato Regolamento, le ratà ne- ‘ 
mestrali doyute pei certificati. nominativi di deposito 
delle obbligazioni di cui ai nn. 2 ai 6 dello stesso - 
Elenco D; ’. " mai MSI 
3. Che pel possessori del succednati Utoli, } qual] “ 
fon efettueranni la preseutazione, almeno éptro | 
fnesf di luglio, agosto @ cettembre, non. potrà rispon- ; 
méggior tempo richiesto pet l'uperazione del ‘ 
cambio dall'ognor trescente numero delle dimaridòi ‘’ 
I. e che gli stampati per là domanda di, 


cambio da farsi a norma delle istruzioni ditamate sotto * 
ta datà' del 21 dicembre 1861, di:cuî {urono trasthétit 
esemplari a. tutti | Comuni, si distribuistonò dallé bi- ‘ 
rezioni dal Debito pubblico e da tutti gli ufizi di Pre- 
fettura e satto-t'refettura del egho, de 


sati n . LIA 


x 
' 


" 
n 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 

{Agenzia Stefani} i 

229 Pafermo, 13 agosto; | 
Garibaldî parti da Castrogiovanni è recqui a. 
Piazza toi Buoi volontari. vii Le 
- Assicuradi da più fonti che îl numero totala ‘dei, 
volontari sia inferiore ai 3000. Il ’ generale . Rieotti » 
è giùnto a'Galtanissetià con truppe, € 
suoì imovirhenti. i 


= ‘ . Ù 
: "Milano, 1b'agosto. . 

La. preparata .dimostrazione ‘ebbe .luugo collvi 
‘grida: Vodliamo Roma, vida Garibaldi; abbusso È - 


nastri bléu dalle bandiere. lì nucleò delta dimostra- ‘ . 


zione poftava- cartellini, sopra i quali ‘era ‘scritto :» 


Roma 0 notte. Partita dai giardini pubblici coi diò- 


bandiere, percorse lè vie Vittorio Emanuele @ Ga- 
ribaldi; giunta alla porta, si sciolse 
‘zione della truppa. i 


2h 


- Napoli , 15 agosto. | 
Ebbe luogo uma dimostrazione colle solita ‘gridé.', 
Molte finestre imbandierate. La. imippa fu accolta” 
al grido di viva l'esercito. Questa sera tranquillità Ù 
perfetta. | “ . ll r . . i 1, 

n, caxizna IPAGSIOGLIVRA i fi doiciiato 
DI TORINO. a fi 
16 agoetò 18$8 -- Fondi fubbiti ci 
Gonsolidato E &0. G:della m. ino. TL 73 73 7 85 
‘95 71 85.75 2) — corsò legalò 71:49 us in 

Uig. 71 15 1510 p. 31 agostà =" " 


cim— 


© Dispaeto oliciale 
BORSA DI NAPOLI — 16 agheto 1368, 
consolidati 5 910, aperta a 7090 70 76, chiusa a TI. 
ta 3 0/0, aperta a 48 25, chiusà f 48 23, ‘> 


__QIYTA' DI lina 
iù Giunta Mintcipale natiich: | 
thè 1 prezzo delle carni di vitellò da vandéral pellà 
botteghe tenuta dalla Città, cibù : ‘ 

Nella sezione Dofa, sillà piaztà Emanuela FIberto, 
all'angolo délla vià teridentò a1 paiazzò della totti, 
cim délla Giità, n. 3; 3 SALE 

Nella séifohe Monviso, sull'angolo delle vie del Can 
réizai 6 della Provvidenzà, cisé Rorà ; 

Nella sezione Po, nella via dell’ “infa Albertina, 
casa Casana, n. 9, vicina al Razionale, rimane 
dal giorno 16 agosto stabilito par ogni cha 6, i #2. 
Torino; dal civito palizzo, add 13 agosto 1808.‘ 

- “Perla Gita = 
Ul segretaria 
Gi Fabi 


+, 


lì sindaco 
Rorns® 


- 1 signori assocititi il cui ab- 
buonamento - scade , col. 15 
corr. sono pregati a fare con 
sollecitudine la dimanda af- 
finie di evitare lelacune nella 
spedizione del Giornate. 


contimierk i 1. 


dietro ‘intima; t, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 494 — Torino, Sabbat 


CITTA DI HONDOVI 


PROGRAMMA DEL CONVITTO NAZIONALE 


Art. 8. La divisa militare è per tutti obb.it- 
zatoria. Essa consiste per la tenuta di parsta 
in tunica di panno bleu, pantaloni bigisecondo 
‘’antico uniforme della guardia nazionale, 

intarone nero con daga, cappello alla foegla 

tei bersaglieri con penrarchio verde, guanti 
ziallognoli di cotone e cravattino nero. La 
niccola tenuta consiste in panta'oni Digi di 
qualità icferiore , cinturone, caschetto se- 
congo l'uniforme della guardia nazionale ed 
in un camlclotto di tela russa secondo il 
figurino che verrà presentato. 

Art. 9. I genitori si fanno garanti che i 
ivro figliuoli entrando In convitto non havno 
somma alcuna di danaro, e che inoltre du- 
rante ka perinanenza în convitto nè da essi 
nè da altri ne verrà loro d'rettamente som- 
minfstrato, Quelle somme che sogliono dare 
ai figliuoli pel loro divertimenti saranno con- 
segnate al rettore od al censore. 

Art. 10, Gli alunni coll’entrare în convitto 
accettano il regolamento disciplinare e vi 
sono sottoposti per tutto il tempo della loro 
permanenza. 

Mondovì, 23 luglio 1862. 

H Sindaco A. BORSARELLI. 


Non appena la legge 13 novembre 1855 
Bi venne applicando, e le attribuzioni sco 
lastiche Spi lr nel presidi del ce-sat 
collegi-convitti si divisero fra vari capi in- 
dipendenti, 11 municipio di questa città co 
nobbe tosto il bisogno di dire al suo con- 
vitto quell’ordine ed assetto che ponen'io!c 
In piena armonia colla legge gli assicurasse 
una vita propria ed autonoma, pegno di 
futura prosperità ed Incremento. 

Fu suo primo pensiero il preporvi un 
compiuto governo quale esiste nei convitit 
nazionali, affinchè l'educazione degli alunni 
fosse in ogni sua parte assicurata. Il con- 
vitto è affidato ad un rettore mallevadore 
del buon andamento del medesimo e diret 
tore degli stud! nell'interno. Kgli hs con sè 
un direttore spirituale per l'educazione re 
Nglosa ed un censore di disciplina, procurò 
di! thiamare probi ed intelligenti istitutori, 
migliorando la loro sorte che pareggiò a 
quella del maestri comunali della città. 

Poscla applicò l'animo alla formazione di 
ua regolamento organico e disciplinare, per 
dare al convitto solida e regolare esistenza. 
Tale regolamento venne testè approvato da' 
Ministero della pubblica istruzione. Fu nella 
tompilaziene di questo regolamento che gli 
venne nuovamente fra mani la questione della 
Lecanda. Non dissimulò ase stesso le ragioni 
Che poterano esservi per mantenerla, Mx 
sopra queste vinsero nella sua estimativa 
le ragioni di un ordine superiore, qual: 
sono quelle che dalla considerazione del fine 
di uno stabilimento educativo risultano. 
Nondimeno per sovvenire ai giovani meri- 
tevoli che sÎ trovassero con iscarsi mezzi di 
fortuna, creò nove premi, due da lire 150 
e sette da lire 10%; da aggiudicarsi annual- 
mente secondo fe norme stabilite dal re- 
golamento. 

«Persuase, infine che l'esterno decoro e la 
militare disciplina influiscono assal nel com- 
porrs l'animo del giovani, avvezzandoli a 

ttare in ogni tempo se stessi, e ren- 
dendoli p'ù alacri nel compiere i doveri 
scolastici, stabili che la divisa degli alunno: 
fosse la rallitare quale è dal regolamento 
Ppresoritta. 
- Il Municipio nel riordinare ora îl suo con- 
vitto, Questo unicamente ebbe in cima de. 
soi pensieri di accrescere ai genitori le 
guarentigie per la educazione e felice riu- 
scita negi: studi dei loro figlioli. Concorse 
così coll'amenità del sito, colla salubrità 
dell'aria, coll'ordinata e completa serie a' 
studi posta dal governo nella città a dare 
una vita più sicura e rigogliosa al suo sta- 
Bate) 6 ad ingenerare fiducia nelle fa- 


per la vendita del Tenimento 


Garvello @ Portovecchio. 


CONDIZIONI 
per l’ammessione dei giovani in convitto 
( Bstralto del regol. discipl. ) 


‘Art. 1. Per l'ammissione dei g'ovani In 
convitto | genitori devoro rivolgere la loro 
.domanda al rettore entro | mesi di agosto 
e dj settembre, corredata de! certificati se- 
guenti: 1. fede di battesimo ; 2. di vacci- 
nsstone o sofferto vaiuolo; 3. di sana com- 
* piessione, scevra da ogni malattia attacca- 
ticcla e schifosa; 4. attestato di studi fatti. 
Potranno tuttavia lungo l’anno ammettersi 
giovani In convitto, semprechè a giudizio 
della direzione consti di &n motivo ragio- 
nevole che abbia cagionata la tardanza nel 
fare la dimanda al tempo prescritto. 
Art. 2, Gli aspiranti non debbono essere 
in età minore di anvi 6, nè maggiore di 
anni 12. La direzione potrà tuttavia fn casi 
straordinari ammetteril anche in età mag- 


col civico lett. G, n. 268, contenente ampi 


ad Est, toccando Îl centro Gavello. 


prinoipale, trovansi le 
mento e di provenienza Tabacchi Enrico. 


fossa nuova e la strada Imperiale. 


quova. 


Art. 8. Quelli che avessero ancora da s0s- 
tenere qualche esame saranno tenuti ad 
entrare in convitto non più tardi del 13 
ottobre, Gil altri vi entreranno non più tardi 
del 2 novembre, 

Art. 4. Non potranno restituirsi În famiglia 
se non che al fine dell’anno scolastico. Tut- 
tavia nelle ferie pasquali, se i genitori ne 
faranno ditnanda al rettore, e dopo adem- 
piuto in convitto il precetto religioso, potrà 
essere concesso agli alunni di recarsi in 
famiglia per qualche giorno, semprechè non 
abbiano note di cattiva condotta in convitto, 
@ di negligenza neila scuola, ed i parenti si 
uniforniino a quanto in proposito viene pre- 
scritto dal regolamento. 

_ Art. 5. Eotrando in convitto porteranno 
li segaente corredo : 

Maferasso della lunghezza di metri 1 90 0 
della larghezza di 0 90: due guanciali lunghi 
0 60, larghi 0 42; una trapunta ed una coltre 
da mezza stagione; copertina bianca adatta 
alle dimensioni del letto; quattro lenzuoia; 
quattro foderette di tela bianca psi guan- 
ciali; sei asciugato! ; sel salviette; quattro 
pala mutande; otto camicie; quattro pala di 
calze da inverno e-sei da cstate ; ‘sé! fazzo- 
leiti in colora due bianchi; una cravatta di 
seta nera e due di colore; una tovaglia 
lunza metri 6 e larga 1 20, oppure due 
del'à inoghezza di metri 3 e della larghezza 
preaccennata; tasca per biancheria di tela 
colorata; due paia di scarpe; pettine rado 
@ fitto; spazzole per abiti e scarpe; posata 
dl'pakfond; abiti da inverno e da estate. 
Tuttf questi oggetti saranno contrassegnati 
col numero di matricoia che verrà notifi- 
cato ail'atto dall’accettazione. 

Art. 6. La pensfone è di L. 10 mensili. 
In essa sono comprese le spese di medico 
e chirurgo in caso di breve malattia; quelle 
del bucato e della stiratura, le spese per le | 
piccole rimendature di abiti e biancheria. 

Per le somministranze di lucido e di in- 
Chiostro , pel nolo della lettiera e pagiia- 
riccio, per le spese d’ Illuminazione negli 
studi e di taglio di capelli, per gli esercizi 
militari e di ginnastica si pagheranno L. 12 
annue. 

Art. 7. La pensione e le spese oecorrenti 
per l'alunno si pagheranno a trimestri an- 
ticipati in morota alla tariffa, Non sarà fatta 
diminuzione alcuna di prezzo pel giorni di 
vacanza passati dall’alunno in famiglia, nè 
per qualsiaal altra assenza temporaria dal 
convi:to. Ogni metà del mese incominciata 

38 computa por giorni quindici. 


Modena, -31 luglio 1862. 


Passeggieri num. 51,026. » 
Trasporti militari, 
Bagagli, Carrozze , 
Trasporti celeri _. 
Merci, tonnellate 5,905 


cavalli e cani . 


passeggieri num. 16,919 EM: 
Trasporti militari convogli speciali, ecc. 

i, carrozze, cavalli e canì .! + 
Trasporti celeri . i . . 
Merci, tonnellate 5408. 4 n ; 


Rete della Lombardia chil. 251 - 
ri dell’ talia Centrale chi). 147 


introiti dal 1 gennaio 1862 


(1) Esclusa la tassa del decimo. 


Direttore PISTONO successore BORELLA. 
Dirigersi in Torino, via della Consolata. 3, 
piano terreno. 


Dipende per ragioni di catastro e di parrocchie dalle ville Gavello, San 
Quarantoli, Mortizzuolo e dalla villa S. Biagio, comune &. Felice, dove, 
possessioni Bianca e luogo Rinaldi di recente aggregate al tezii- 


convogli «peciali ed'esazioni suppletorie » 
. . » 


Rete dell’Italia Centrale, chilometri 199 


Rete della Lombardia 4,579,855 
j Rete dell'italia Centrale 2,528,0f3 

Rete Lombarda . 
Introlto corrispondente del 1861 } pete Lore Centrale 3,606,325 13 


fin 


MINISTERO 
per gli Affari Ecclesiastici 
di Grazia e Giustizia e dei Culti 


Cassa Ecclesiastica dello Stato 


Avviso d’ Asta 


Si notifica, che nel giorno di mercoledì, 
20 corrente mese di agosto, alle oro 12 me- 
ridiane , nell'Ufficio di Prefettura di Mace 
rata, si procece à alla vendita fn 12 lotti, 
di dodici piedi rus ici, posti in territorio 
di Sirnano (Marche), già di spettanza di 
quelle Menrchu Chiarisss, sul prerzo a ca- 
duno di quei piedi fissato nella relazione di 
perizia del misuratore Felicelli , ascendosti 
in complesso a L. 67.252 38, coll’ aggiuuia 
del valore delle scorte di parte padro..ale, 
rilevanti a L. 4,238 72. 


I capitolati d’ oneri e la relativa perizia 
sono viziblii nell'ufficio di quella Prefettura. 


i 


li __— 8 “-_C;COVllÎ]Îolùli., ; "-{-— Pr... 


REGNO D'ITALIA 


REGIE PROVINCIE DELL'EMILIA 


PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MODENA 


ANO | 


Avviso d’ Asta 


Demaniale di Porto Vecchio 


nei territorii di Mirandola e di'S. Felice. 


Si rende noto al pubblico che in eseguimento della legge 23 gentalo 1862, si proce- 
derà in quest’ufficio di Prefettura nel giorno 27 agosto prossimo alle ore 12 meridiane, 
avanti l'illustrissimo signor Prefetto della provincia e: con intervento del Direttore Dema- 
niale, 0 chi'per essi, all'asta pubblica, per la vendita a favore del migliore offerente del 

Ten!mentò demaniale di Portovecchio pei territori di Mirandola e di San Felice, della 
superficie complessiva di ettare 2823, are 11, cent. 23. a . 

31 detto tenimento è composto di 42 possessioni o corpi principali, suddivisi poi in su- 
bordinati appezzamenti di terre coltive con è senza alberature, fruttifere e vitate, prative 
a piante spontanee per grandi cascine, a foraggi artificiali di vicenda, vallive in grandi 
estensioni, somministranti oltre 1 prodotti di pesca e di caccia, dei foraggi ordinarii in 
eccedenza al bisogni del latifondo, e dei canneti a vari usì. Avvî pureun esteso appezzamento 
preparato a risala per recente opera, temporariamente Investito in parte a coltura or- 
dinaria, fornito di robusta macchina idrovora In ottimo stato, cogli appositi manufatti. 

In ciascun corpo sovrastano gli occorrenti caseggiati colonici colle relative appendicI. 

Estesi fabbricati civili e padronali costituiscono poi i due centri primarfi denominati 


Fa anche parte del tenfmento un esteso fabbricato nella città di Mirandola , segnato 
locali per scuderie, rimesse e 
quale serve come centro di deposito del prodotti del tenimento. 

1 tenimento è situato in angolo Nord Est della provincia di Modena, circondario di Mi- 
randola, da cui dista chilometri 15 circa, contando dal centro Gavello; dal tenimento si 
comunica col capo luogo di Mirandola per mezzo della strada postale al Tramuschio alla 
quale esso si congiunge mediante un’ampia strada di recente sistemat£ che da quella 
stale suddetta mette al confine Ferrarese attraversandolo in senso longitudinale da- Ovest 


magazzini il 


po 


Martino în Spi 
stacca dal "= 


I limiti massimi del tenimento ossia del corpo principale, ommessi per brevità i confini 
secondari! Intern! ed esterni, e qrelli dei due corpi staccati suddetti sono: 


Ad Est. Il confine Ferrarese mediante fossa di tal nome, diverse ragioni private , la 


Ad Ovest. Il marchese Paolucci colta falcontera, medio îl canale di Quarantoli, Molinari, 
contessa Fulcini, Corbelli Greco, la strada della Casazza. . 

A Sud. La strada Imperiale come sopra, Biguardi, marchese Menafogiio colla posses- 
sione Susa, Ghirelli, Tosatti, Gorbelli Greco colla possessiore Casazza, ed il cavo Fossa 


A Nord. Îl canale Mantovano detto anche S. Martino, e poche ragioni private. 

I tenimento di cui si tratta, con relazione di stima in data 2 giu 
ingegneri professore Giovanni Ugolini, ed ingegneri Alessazidro Cal 
venne dichiarato del valore complessivo di L. 1,501,981 79. 


(Per le condizioni principali della vendita Ved, Gazzetta num. 186). 


p. del signori 
e Luigi Massa, 


Il Segretario Capo 
F. ZAVARISL 


STRADEFERRATE 
della'Lombardia e, dell’ Italia Centrale» 


Introito settimanale dal giorno 30 Luglio a tutto U BD Agogto 1862 
Rete della Lombardia, chilometri num, 3i8 


L. 917,816 09 

8,815 72 

. 2,895 40 

. » 15,030 80 

è »- A2,4€8 91 
Totale L. 161,021 92 


41,927 19 
IRE 
ata 
: L. 90,676 03 


. . 
. 
», 


Totalé-delle due reti -,.. .. L 231,697 95 
settimana corrispondente del 1861 


++ + L 115.928 44 

0» +» 69,625 49 
Totale delle due reti L. 185,552 93 
Aumento I. 66,145 02 


SE IL. 7,107,839 00 


+ 3,483,733 854 , 5 590,068 97 


Aumento £. 1,527,825 63 


” I 
R. STABILIMENTO DI ORTOPEDIA 1 


DA AFFIVTARE 
al presente, vfa di Nizza, num. 43 
Num. 3 A E.di 6 e 12 camere al 1.0 
piano con vasto terrazzo. 


3 ESTRAZIONE A SORTE 
‘delle 


o 16 Agosto 1869 


————@@@—@@@666#311tTÉ6$B“S45 


1 MUNICIPIO DI PINEROLO | mONTE DI PIETÀ” AD inTERESSE 


DI TORINO” 


Lunedì, 23 agosto, e nei giorni suc» 
cessivi, avranno luogo gii incanti per 


obbligazioni del prestito 4856 {is vendita del pegni fattiai nel mese di 


Sabato £ ottobre prossimo, alle. ore 11 
antimeridiane, avrà luogo pubblicamente 
nel Palazzo Comunale, e nella solita 
Sonsulare, avantila Giunta Municipale la 5 
Estrazione a sorte di n. 24 sulle rimanenti 
514 delle 600 Chbligazioni in cui venne scom- 
partito il prestito stato effettua'o per questa 
città in virtà del decreto R. del 27 febbraio 
1856, In conformità de! relativo Regolamento 
di cut gli interessati potranno prendere 00- 
gnizione nella Segreteria Civica. 

Pinerolo, addì 8 agosto 1862. 

Per la Giunta Municipale . 
Il Sindaco GUIGRETTI. 


_—_—rorrror__wW___mr— 


- AMMINISTRAZIONE ‘ 
DELLA FERROVIA 


VITTORIO EMANUELE | 


SEZIONE TICINO 


Prodotti dal 30 Luglio atutto li 5 Agosto 
Linea Torino-Ticino 


Prodotto prop. 18621. 8096 53| 24184 94 
corrispond.te 1861 » 83431 37 {in meno 


1862 » 10727 64/148 48 
1361» 10876 12:in meno 


pe— ss-__r___mrrrrm_l 


Linen Santhià-Biella 


Media giorn.ra 
ia 


Viaggiatori. . - è Le 5248 50! 
Bagagli . . + «di 207 85 
Merci a G. V. . . » ». >» 285 33 
Merci a P. V., . . «+ > 756 80 
Eventuali . . . . . ® 15 57 
L. 7514 07 

Dalîgenn. ‘al 29 luglio 18 15675: 58 
Totale generale L.]] 164266 65 


—a_oao Te --_—e== 
. Linea Vercelli-\alenza 


Viaggiatori. . ». . - L. 6233 15 
Bagagli . . . .0. 1.3 196 80 
Merci a G. V.... . + pi 574 60 
Merci a P. V.. . . .» 3078 05 
Eventuali . . . . . 3 10,78; " 


Totale L. 10145138] 
Dali genn. al 29 luglio 186%| 29778946; 


Totale generale L. || 307934/85|{ | 


Linea Torinor 


i 


‘15137920 |j | 


-.gi 
Totale generale L.lj 153188147 


INCANTO VOLONTARIO 


Di un CORPO di CASA di 48 membri, e 17 + 


@ più LOCALI par cantine, nel Borgo Po di | 
Torito, estimato sia del valore venale di 
L. $ìm., sia del reddito di L 2,800 netto. 
L' asta seguirà in Torino li 19 agosto ven- ; 
turo, alle 16 di mattina, nello studio e per 
mezzo del notaio sottoscritto (vin 8. Teresa, 
num. 12, sul prezzo di -L. 21,000. | 
Torino. 19 luglio 1862... ; } 
Not. coll G. Turvano. I 
e e] 

DA VENDERE IN BARBANIA 
CASA di CAMPAGNA, mobigliata o no — 
Dirigersi all’uffieio del Cousidico Migliassi, | 
via S. Dalmazzo n. 16, piano primo. 


_—————È__————__—_— € 
DA VENDERE EN RIVOLI 

Grandiosa ed elegante CASA di campagna 
di recente e comoda costruzione, con scu- 
deria, rimessa, due giardini all'inglese, due 
pozzi d’acqua viva, e due cisterne. 

Dir'gersi al notaio Gaspare Cassinis, via 
Bottero, num. 19, in Toriro. 


DA VENDERE 


Due CASCINE al Malanghero, fini di San 
Morizio, l'una di ett, 41 (giorn. 110) circa, 
Paltra di ett. 27, 43 (giorn. 72) circa, 

Dirigersi al uotalo'Operti, Doragrossa, 23. 


VENDITA di num. 80 ROVERI, di grosso 
fusto, tascina Parisuolo , fini di Sciolze. 


Viaggiatori = L. BiA88 95 
Bagagli 0. . » 2493 | : 
Merci a G. V. » 35621 15 80946/4% 
Merci a P. V. » 18512 2 
Prodottidiversi» 1820 93 
uota p. l’eserc. di BiellaL 402714 
Minimo id. di Casale »| 5600) 
Quota id, diSusa » 6033 
nota ld. d’Ivrea » 850° 
Totale L. 110032! 
Dali genv. al 29luglio 1862] 30347:2/51 
.Totale generale LI 314477417 
PARALLELO 


gennafo scorso, che non verranno 
o rinnovati. 


AGLI 


AGRICOLTORI - 


VENTILATORE e NETTATORE edi agi 
premiato in Francia con più N fe, di 
un genere nuovo, semplice e di tale perfe- 
sione che l’opera di una sola persona basta 
per pulire 10 ettolitri all'ora, nulla lasciando 
più a desiderare per la nettezza del erano. 
SI vende a modico prezzo alla fabbrica 
in via di Nisra, num. 33, dalli signori 
FRATELLI MURE. 


CONTRODIFFIDAMENTO. 


Per ragioni fa bene l’ingegiere Carlo Rey- 
mond che di moto proprio ha dato la sua 
demissiona d'ingegnere alla società duca 
Antonio Litta e Comp, ed in conseguenza 
non ha più nessuna ingerenza nella detta — 
società avendo lul stesso constituito una 
società detta d'Industria Nazionale con pri- 
vilegio escinsivo, per un sistema di riscal- 
damento perfezioneto, sotto la ditta Carlo 
Reymond e Comp. . 

Ufficio galleria Nat:a, n. 2; piano f, Torino. 


—— e—rtett 
‘ AUMENTO DI SESTO 0 MEZZO SESTO. 

Nel giudicio di subasta miosso dalll' signori 
teologo Giorgio, cav. avv. Giovanni Dome- 
nico, dottore Giovanni notato Michele 6 
Pio, fratelli Bruno, contro Dardanello Giu- 
seppe, venne esposta in vendita su lire. 
150 una cass: situata nel capo-[uogd di Roc- 
caforte, segoata in mappa col n. 5512; coe- 
renti la Canonica, la contrada ed il medico 
Bruco e fu la medesima deliberata al s)g. 
prevesto D. Felice Domenico Ambregio per 
L. 153, con sentenza di questo tribunale di 
circondario delli 11 correute. 

Il termine per far l'aumento di mesto a 
tal prezzo o di mezzo sesto qualora venga 
autorizzato, ecade con tutto Îl 26 corrente 


agosto 1862." i 
Martell! sost.“ segr. 
SUBASTAZIONE 

in seguito ad aumento di mezzo sesto. 

All'udienza che sarà tenuta dal. tribunale 
di circondario sedente In questa città li 29 
corrente mese di agosto, ore 10 antimeri- 
diane, avrà luogo l’incagto e dellberamento 
degli stabili situati sul territorio di Che- 
rasco, e di cui sì ordinò la espropriazione 
forsata sull'instanza della Piccola Casa della 
Divina Provvidenza, eretta in Torino, sotto 
gli suspicii di S. Vincenzo de’ Pacii, detta 
volgarmente Opera Pia Cottolengo, ammessa 
al beneficio del poveri, ed a pregiudicio del 
signor conte Vincenzo Ferrero Ponsiglione 
di Borgo d’Ales, di domicilio, residenza e 
dimora incerti, e della di Int consorte si- 
gnora contessa Maria Cristica nata Chiabò, 
residente a Cherasco, debitore quegli e que» 
sta terza posseditriee. : 

Tale vendita avrà luogo sotto le condi- 
zioni inserte nel relativo bando venale in 
data 30 luglio ultimo scorso, nel quale tro- 
vausi ampiamente deeeritti gli stabili ca- 
denti in subasta. - 

Mondovì, 13 agosto 1862. | 
F. Zurletti sost. Calleri. 


NOTIFICAZIONE . 
per vendita statili ai pubblici incanti. 
Con atto delli nove corrente dell’ usciere 
resso il tribunale di circondario sedente 
È questa città, Giovanni Tomatis, venne no- 
tificato al signor cente Vincenzo Ferrera 
Ponsiglione di Borgo d’Ales, mediante affis- 


mese. î 
‘ Mondovi, 13 
*% 


‘ sjone alla porta di delto tribunale e rimes- 
! sone al signor proc. del re. . 
: simo di copia nutentica, stantechè fl pre- 

! fato signor conte sarebbe di domicilio, re- 


fi tnede- 


sidenza 6 dimora incerti, il bando venale 
30 iuglîo ultimo scorso, rilasciatozi dal s8- 

tario del prelodata tribunale ed Annun- 
zianto la vendita ai pubblici incanti per 
mezzo disubasta in seguito già di aumento 
di merzo sesto fattosi sul prezzo di prece» 
‘deliberamento del beni già proprii del 


dente 
te suddetto, sul terrilorio 
ti cherasco e possedoti della signora di Tui 


consorte contessa Maria Cristina nata Chiabò, 


+4 domiciliata. a Cherasco, e ciò dietro l’In- 


stanza della Piccola Casa della Divina Prov- 
‘videnza, eretta în Torino, sotto gli auspicii 
di S. Vincenzo de'Paoli detta volgarmento 
Opera Pia Cottolengo, ammessa al beneficio 
del poveri, per quale incanto sarebbasi - fis- 
sata l'udienza delli 29 corrente agosto, Ore 
10 antimeridiane, 
Mondovì, 13 agosto 1862. 
F. Zorletti sost. Calleri. 


AUMENTO DI SESTO. 

Nant! 11 tribunale de) circondario di Ver- 
celti, 18 agosto 1862, si. procedeva ad in- 
stanza di Mazzarello” Pietro, contro, Piet 
Giovanni fratelli Protto, all'incano per.via 
di subastazione dello stabile Infra designato 
si prezzo dall’instante offerto , e 
sì dellberava con sentenza di detto giorno a 
Vallania Ecsebio per L. 3120. 

Il termine per l'aumento del sesto 0 mezzo 
sesto quando questo venga autorizzato , 
scade con tutto Îl 23 corrente. 

Stabili deliberati siti in territorio 
di Quinto. 
1. Fabbrica ad uso d’al con onto 
annesso e cortile chiuso, di are 15, cent. 26, 
2. Campo, reg. al Pilone, di are 20, 
cent. 15, 3 
3. Prato al Pilone, di are 16, cent. 7. 

Vercelli, 13 agosto 1862. 

N. Celasco segr. 


Torno, TipograSs G. FAVALE x 6 


